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il Bruxelles daini al 13 gennaio 

Incontro per 
la sicurezza 
i» Europa 

Saranno presenti esponenti qualificati del
l'opinione pubblica dell'Est e dell'Ovest . Le 
manovre degli avversari. aperti e occulti , 
della sicurezza - Accelerare i tempi della 
convocazione della conferenza paneuropea 

L9 incontro Brezhnev • Porti-
pidou, i trattati della 
RFT con l'URSS e la 

Polonia sottoposti alla ratifi
ca del Bundestag, gli accordi 
su Berlino tra i due Stati te
deschi nel quadro di quello 
quadripartito sono i fatti più 
salienti che contrassegnano al
la fine del 1971 l'ancor lento 
ma positivo processo verso 
l'instaurazione in Europa di 
un sistema di sicurezza e di 
cooperazione. Sono così ca
duti i motivi, in un primo 
tempo addotti da alcuni go
verni dell'Europa occidentale, 
tra i quali il governo italiano, 
che ostavano alla convocazio
ne della conferenza tra gli 
Stati, proposta da vari anni 
e concordemente da tutti gli 
Stati socialisti europei. Il mo
tivo cui adesso si ricorre (e 
non parliamo di coloro che 
rimpiangono la guerra fredda 
alla quale vorrebbero torna
re) è che tale conferenza per 
sortire effetti positivi deve es
sere preceduta da un'accura
ta preparazione. Ciò è stato 
ribadito nel recente incontro 
Nixon-Brandt. Certo, a nes
suno sfugge la quantità e la 
complessità dei problemi che 
occorre affrontare e risolve
re, gli interessi che bisogna 
comporre, delle implicazioni 
e complicazioni dovute al
l'esistenza e al condizionamen
ti dei blocchi contrapposti. Il 
riferimento ad alcuni proble
mi relativi alla riduzione re
ciproca e bilanciata degli ar
mamenti, al ritiro simultaneo 
e controllato delle forze ar
mate fino a giungere al su
peramento dei blocchi rivela 
da se la difficoltà di gettare, 
in - uno con lo stabilirsi di 
nuovi rapporti politici econo
mici culturali, le basi di una 
sicurezza necessaria. 

Non si tratta quindi di sot
tovalutare l'indispensabile pre
parazione, la quale, non si di
mentichi, è già stata oggetto 
d'incontri bilaterali e multi
laterali e di proposte concre
te non ultima quella dell'aper
tura del salone degli amba
sciatori avanzata dal governo 
di Helsinki. Ciò che occorre 
evitare, e sventare, è che que
sta preparazione sia lo scher
mo dietro il quale si rifugia
no gli avversari, aperti e oc
culti, della sicurezza europea. 
Questi esistono, in Europa e 
fuori, si muovono lavorano 
e premono per ritardare ciò 
che invece va accelerato. Si 
tratta anche di controbatte
re la concezione secondo la 
quale la conferenza tra gli 
Stati potrà aver luogo solo 
quando sarà in grado di ri
solvere tutti i problemi. Il 
che se ha un senso è quello 
di rimandare alle calende gre
che una conferenza che non 
può essere se non la prima 
di una serie, un momento 
importante di un processo che 
si svilupperà nel tempo, ma 
che creerebbe, per il solo fat
to di riunirsi, il clima favo
revole alla soluzione giusta e 
unanimemente concordata dei 
problemi sul tappeto. Occor
re perciò nonostante e con
tro le forze avverse accele
rare i tempi. Non a torto, pa
rafrasando Clemenceau, qual
cuno ha potuto dire che la 
sicurezza e la cooperazione 
europee sono cose troppo se
rie per lasciarle fare solo ai 
diplomatici. Occorre anche 
qui l'intervento delle masse. 

In questo senso qualcosa 
si è inussu e si muove. I 
rappresentanti delle associa
zioni di ex-combattenti e di 
resistenti, quelli delle orga

nizzazioni giovanili confluiti 
da tutta Europa, i primi a 
Roma, i secondi a Firenze 
hanno segnato una tappa im
portante sulla via della mo
bilitazione dell'opinione pub
blica. Le innumerevoli riunio
ni, gli incontri bilaterali, i 
dibattiti e le tavole rotonde 
che si sono svolti in Italia e 
in quasi tutti i Paesi euro
pei, hanno dato luogo a con
fronti di idee e alla ricerca 
comune nel rispetto dell'au
tonomia di ciascuno. Organi
smi, forum, comitati nazio
nali per la sicurezza e la 
cooperazione sono sorti in 
numerosi Paesi, dalla Finlan
dia all'URSS, dalla Polonia al
l'Austria alla Gran Bretagna, 
ecc. Particolare rilievo ha as
sunto il comitato nazionale 
belga. Quale emanazione di 
esso un gruppo di personali
tà di varia estrazione politi
ca ideale e confessionale ha 
preso l'iniziativa di riunire 
prossimamente a Bruxelles, 
d a i n i al 13 gennaio, rappre
sentanti qualificati dell'opinio
ne pubblica di tutti i Paesi 
europei, dell'est e dell'ovest. 
Scopo dei promotori è di ri
chiamare l'attenzione della 
pubblica opinione su tutti i 
problemi attinenti alla sicu
rezza, di stimolare la ricerca 
e gli sforzi già In atto, di pro
muovere gli scambi di vedute 
e un'azione concertata in tutti 
gli ambienti scientifici, uni
versitari, sindacali, artistici e 
culturali, sociali ed economi
ci; in una parola di associa
re 1 popoli nella diversità del
le rispettive strutture politi
co-sociali alla costruzione di 
un'Europa che nella sicurezza 
sviluppi la cooperazione in 
tutti i campi e contribuisca 
all'avvento della giustizia e 
della pace nel mondo. 

I primi contatti avuti han
no fatto emergere « la con
vinzione — dicono i promo
tori belgi — della opportu
nità di organizzare un'assem
blea non governativa che pos
sa esprimere concretamente, 
a livello di tutta l'Europa, l'in
teresse crescente delle forze 
vive di tutti i popoli per il 
superamento delle tensioni 
tra gli Stati europei, per fre
nare, quindi fermare la cor
sa al riarmo, per l'instaura
zione e lo sviluppo della coo
pcrazione e della pace ». 

E' appunto dei contenuti e 
dei modi di tale progettata 
assemblea che dovranno di
scutere in gennaio a Bruxel
les tutti coloro che possono 
e vogliono dare un contribu
to a sì giusta impresa, per 
la funzione, l'autorità e la 
responsabilità che hanno nel 
proprio Paese. Il carattere di 
tale assemblea, come ogni fa
se della sua preparazione in 
tutti i suoi aspetti, non può 
ovviamente che essere aperto 
a tutte le opinioni al fine di 
garantire fin dall'inizio la par
tecipazione del più largo ar
co di forze politiche e sociali 
sulla base della più completa 
parità senza che sia imposto 
ad alcuno la rinuncia alle 
proprie convinzioni e alle pro
prie scelte. Un'assemblea di 
questo genere, cui hanno già 
assicurata la partecipazione 
attiva uomini e forze di va
rie tendenze non può che fa
vorire l'intervento delle mas
se popolari non solo per eser
citare le dovute pressioni ma 
per concorrere anche a pre
cisare contenuti e contorni 
della sicurezza e della coo
perazione. 

Michele Rossi 

Un manuale che insegna a realizzare 

raffinati congegni elettronici 

Nel laboratorio 
della super spia 

Dalle bambole parlanti al cannone microfonico - Dispositivi 
alla portata di tutti - C'è qualche rimedio alla diffusione gene
ralizzata degli strumenti e del comportamento degli « 007»? 
La risposta in altro manuale di prossima pubblicazione 

Un volume dalla copertina 
scarlatta e dal titolo a Spio
naggio elettronico» (1) attrae 
immediatamente l'attenzione, 
evocando avventure più o me
no credibili alla James Bond 
o alla « Segretissimo ». Il sot
totitolo, a caratteri più mo
desti, lascia qualche perplessi
tà: «Montaggio pratico di di
spositivi». Si tratta di un li
bro di avventure, più o meno 
pervaso di elementi tecnici, 
credibili o fantastici, oppure 
di un manuale? Ed in tal ca
so, quale specie di manuale? 

Effettivamente, sfogliando il 
libro, la sua natura appare 
chiara: compaiono foto di di
spositivi diversi, schemi, schiz
zi costruttivi, poi ancora sche
mi elettronici e descrizioni. 
La Casa Editrice che ha lan
ciato 11 volume in una veste 

MARNES LA COQUETTE — Un gruppo di giornalisti e fotografi leggono i giornali dtl mattino con lo notiti* sulla morto di Chovallar. 

Unanime cordoglio per la morte del grande «chansonnier» 

Scompare con Chevalier il mito 
della Francia gaia e serena1 

Le accorate dichiarazioni del regista René Clair e del Presidente francese Pompi-
dou - Le esequie, in forma riservatissima, avranno luogo il prossimo mercoledì 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 gennaio 

Dalla mezzanotte di ieri la 
salma di Maurice Chevalier 
riposa nella stanza della vil-
la « La Louque », a Marne-La-
Coquette, vegliata dal segre
tario Felix Paqziet. dall'am
ministratore Francois Vals e 
da due nipoti. E' una gran
de stanza dalle pareti rico
perte di fotografìe, centinaia 
di fotografie in cui sono rac
chiusi circa 75 anni di una 
irripetibile carriera teatrale 

•e cinematografica cominciata 
a 12 anni sulle tavole scon
nesse di un teatrino di Mé-
nilmontant e finita tre anni 
fa. con l'ultimo spettacolo 
dato al teatro dei Champs 
Elysées nei giorni dell'ottan
tesimo compleanno. 

Anche allora, pur sapendo 
che non sarebbe mai più ri
tornato sulle scene, Maurice 
aveva detto al suo pubblico, 
come sempre. « arrivederci »: 
così, non volendo rassegnar
si a lasciare il mondo senza 
la promessa di un altro in
contro, senza questo « arrive
derci}» ripetuto e mantenuto 
datanti alle folle di tutto il 
mondo, Maurice ha chiesto 
che al suo estremo spettaco
lo, quello dei funerali, della 
sepoltura, non assistesse nes
suno, nemmeno gli amici più 
cari, nemmeno il vecchio e 
fedele Georges Carpentier, il 
grande campione della boxe, 
che povero come lui, parigino 
come lui, assieme a lui aveva 
conquistato l'America alla fi
ne degli anni venti. 

Da questa mattina, in effet
ti. la polizia allontana dai 
cancelli de a La Louque» a-
mici e curiosi che acrebbero 
voluto rendere un ultimo o-
maggio al popolare cantante. 
Soltanto i giornalisti sono au
torizzati a stazionare nei 
pressi della villa, ma il bot
tino è magro: un rappresen-

Contìnua fl bratto tempo sa tutu la Penisola. La 
bassa pressione del Mediterraneo occidentale r l'atta 
pressione dell'Europa centro-settentrionale manten
gono attiro sa tutte le nostre regioni ira conto-
gliamento dì aria molto umida attraverso i qua
dranti meridionali. Annorolamenti interni e prrci-
pitazìoni sparse, a carattere nevoso sui rilievi, sulle 
regioni settentrinali e so quelle centrali. Duranti- la 
giornata i fenomeni di cattivo tempo sì potranno 
temporaneamente attenuare sulle regioni nord-occi
dentali e su qnelle della rascia tirrenica, compresa 
la Sardegna. 

Sirio 
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tante di un'impresa di pompe 
funebri e poi ì fattorini tele
grafici che portano senza in
terruzione fasci di. telegram
mi provenienti da ogni parte 
del mondo. Ed è tutto. Si sa 
che i funerali avranno luogo 
mercoledì, in forma riserva
tissima, e die dopo una mes
sa nella chiesa di St. Eugène. 
Maurice Chevalier sarà sepol
to nel piccolo cimitero di 
Marnc-LaCoquette. accanto 
alla madre che ri giace dal 
1925 sotto una lapide di età 
lo stesso Maurice aveva com
posto la scritta: «Josephine 
Chevalier detta La Louque». 

E' con questo soprannome, 
affettuoso e scherzoso, che 
egli aveva poi battezzato la 
villa dove oggi riposa, al cen
tro di un grande parco, si
lenzioso di tutto il silenzio 
che egli lascia nel mondo do
po averlo fatto ridere e can
tare per tanti anni col suo 
riso inimitabile e contagioso, 
il suo accento parigino, la 
sua paglietta a sghimbescio. 
celebre quanto la bombetta 
di Chartot e quel suo modo 
di camminare un po' dondo
lante che egli aveva preso fin 
dall'infanzia, correndo su e 
giù per te scalinate intermi
nabili di Ménilmontant. 

OQQÌ Ménilrnnntnnf ì> . in 
lutto: Parigi, la Francia e il 
mondo intero celebrano da 
ieri sera la gloria di Mauri
ce Chevalier, una gloria che 
difficilmente potrà essere of
fuscata da qualcuno capace 
di fare altrettanto, cioè di te
nere la scena con successo. 
senza discussioni, senza pau
se, senza contestazione, per 
75 anni di fila. Questa carrie
ra Maurice l'aveva racconta
ta in undici volumi di me
morie, a La mia strada e le 
mie canzoni», ma era convin
to, nonostante la precisione 
dei suoi ricordi, di aver di
menticato centinaia di episo
di, capaci di riempire anco
ra quattro o cinque volumi. 
E c'è da credergli. 

' La notizia della morte di 
Chevalier era stata data alle 
8 di ieri sera, nel corso del 
Telegiornale. E subito la ra
dio e la TV avevano sconvol
to i loro programmi per rie
vocarne la carriera e decine 
di personalità del mondo del
lo spettacolo, attori, registi. 
cantanti, erano venuti a te
stimoniare ai microfoni e al 
piccolo schermo la foro com
mozione, il loro dolore, e la 
loro incredulità anche: perchè 
Maurice sembrava eterno, im
mortale come il mito, vero è 
che Vullima sua conzone di
ceva «Quando avrò cent'anni. 
e il padreterno mi dirà di 
andare a raggiungerlo, gli ri
sponderò di aspettare, perchè 
la vita comincia ». E si era 
finito per credergli, per pren
derlo m parola. Invece, rico
verato dnl 12 dicembre per 
un blocco renale totale, sol 
toposto per otto tolte al re
ne artificiale, il suo cuore ha 
ceduto di schianto quando si 
pensava che la crisi fosse sul 
punto di risolrcrsi Maurice 
era morto 

Allora ìu abbiamo rivisto 
nelle sue canzoni ancora og
gi popolarissime, nei suoi nu
meri di spontanea seduzione 
del pubblico, nei suoi primi 
film musicali con Janettc 
MacDonald, che arcrano con
quistato prima Hollyicood e 
poi il mondo intero, fino al 
celebre * / / silenzio è d'oro » 
di René Clair. 

Il grande regista francese 
è tenuto davanti ai telespet
tatori a dire cos'era stato 
Maurice Chetalier come atto 
re: «r Vn uomo celebre, un 
monumento, ma rimasto mo
desto al punto di dirmi: farò 
tutto quello che mi direte di 
fare. E lo faceva bene. Mau
rice Chevalier era la serietà 
professionale fatta persona. 
Nel suo genere egli e stato il 
più grande artista internazio
nale ». 

Tutti coloro che si sono 
succeduti a raccontare dei lo
ro incontri passati con Mau
rice Chevalier, ce ne hanno 
dato la stessa immagine for
se inedita, e in ogni caso ap
parentemente contraddittoria 
con il suo personaggio giovia
le e spensierato: Chevalier, in 
effetti, aveva sacrificato tutto 
al mestiere, al pubblico, al 
lavoro, e viveva quasi asceti
camente da decenni per es
sere sempre all'altezza della 
sua popolarità, per non delu
dere mai il suo pubblico. Ca
pita a tutti gli artisti, un 
giorno o l'altro, di presentar
si in palcoscenico affaticati, 
stanchi, la memoria intorbi
dita. la lingua meno agile, il 
passo incerto. A Maurice Che
valier non era mai capitato, 
nemmeno ad 80 anni di età. 

Ma perchè, in fondo, era 
così popolare nel mondo in
tero? Ancora René Clair ha 
dato questa risposta: « La pri
ma guerra mondiale aveva 
saldato una profonda amici
zia fra la Francia, l'Inghilter
ra e l'America. Quando nel 
1928 Maurice Chevalier emi
gra, prima in Inghilterra e 
poi a Hollywood, egli riesce 
ad incarnare quell'idea delta 
Francia che si «"*" già diffu

sa nel mondo ed era amata 
in opposizione al puritanesi
mo angtosassone, la Francia 
gaia, libertina, sorridente, ge
nerosa che ha il suo cuore a 
Parigi. Nessuno è riuscito co
me lui ad essere la Francia, 
ad essere Parigi, ed è questa 
ia ragione essenziale della 
sua • immensa -popolarità». 
Cui bisogna aggiungere, ov
viamente, una comunicativa 
straordinaria, che lo legava 
immediatamente al pubblico, 
un'arte inimitabile di trasmet
tere il messaggio modesto e 
tenero di una canzone, ed 
una totale dedizione al me
stiere. 

a Gli stranieri vedevano in 
lui — ha detto il Presidente 
Pompidou nel suo messaggio 
di condoglianze — una imma
gine della Francia forse par
ziale, ma gaia e serena». Con 
Maurice Chevalier è dunque 
un pezzo di Francia gaia e se
rena che se ne va: o che ri
mane nelle antologie della 
canzone, del buon • umore, 
della gioia di vivere, nella 
memoria di milioni di uomi
ni, che egli aveva saputo far 
ridere per il momento breve 
di un gesto, di una strizzati-
na d'occhi, di una canzone. 

Augusto Pancaldi 

Maurice Chevalier, in una foto 
del periodo d'ero dtl suo suc
cesso, nel 1933. 

cosi appariscente e con un ti
tolo cosi fascinoso, la Rostro 
di Milano, è nota da anni per 
la sua attività in campo tec
nico, ed in particolare radio-
elettronico. Il titolo, comun
que, e l'argomento trattato, 
pongono sul tappeto una que
stione complessa, in pieno svi
luppo, della quale anche al 
cittadino che non sia un tec
nico giungono frequenti echi 
attraverso la stampa, attra
verso 1 giornali, ed attraver
so... i giocattoli dei suoi fi
glioli. 

Un giorno è una stazione 
emittente «fantasma» che fa 
impazzire persino la polizia, 
crea una vera e propria mo
bilitazione, e poi si rivela una 
emittente-giocattolo, che, in 
quelle particolari condizioni, 
faceva pensare trattarsi di 
ben altro. Un altro giorno, si 
tratta di una banda di rapina
tori, collegati via radio, le cui 
comunicazioni vengono inter
cettate per caso da un radio
amatore. Questa volta, occor
rerebbe subito la mobilitazio
ne della forza pubblica, ma il 
radioamatore fatica molto a 
farsi prendere sul serio. Le 
sale dei tribunali sempre più 
di frequente risuonano di re
gistrazioni di conversazioni 
telefoniche e dirette, di valore 
giuridico dubbio, i cui nastri 
sono stati più o meno mani
polati, e sulle quali si discute 
a non finire. 

Quanto all'ingresso dell'elet
tronica, e di un'elettronica 
raffinata, nel campo dei gio
cattoli, basti guardare ai mi
cro-giradischi che stanno nel
le bambole parlanti, ai radio
telefoni a breve raggio, che si 
comperano in qualunque ne
gozio per poche decine di mi
gliaia di lire. 

A rendere ancor meno chia
re le idee, ci si mettono il ci
nema, la TV, i romanzi: fino 
a che punto sono credibili le 
storie basate su intercettazio
ni a distanza di conversazio
ni, su telefoni che nascondo
no un microfono, su micro-
registratori da taschino, su 
radiotelecomandi miniaturizza
ti che consentono le opera
zioni più audaci in una banca 
da rapinare, in un'auto da far 
saltare o semplicemente da 
mandar fuori strada? 

Il volume cui abbiamo fatto 
cenno più sopra, non riesce 
certo a fornire un quadro 
chiaro ed esauriente della si
tuazione, che del resto neppu
re uno specialista in elettroni
ca applicata riesce a farsi tan
to facilmente, ma aggiunge al 
miscuglio di fatti veri, di ele
menti di fantasia, di realizza
zioni possibili, una nota chia
ra, e, per molti, - del tutto 
nuova. 

Entro un modestissimo la
boratorio, con le conoscenze 
che qualunque radioriparato
re, qualunque radiotecnico an
che modesto possiede, ed uti
lizzando componenti e mate
riali che si trovano a prezzi 
del tutto abbordabili in qua
lunque negozio speqializzato, è 
ormai possibile con poche ore 
di lavoro, realizzare dispositi-

Sono precipitati con l'auto dentro un canale della Pontina 

Due fratelli uccisi in uno scontro 
Ferite altre quattro persone -Muore un ragazzo di 16 anni uscito di stra
da col motorino - Due agenti della Stradale feriti in un tamponamento 

Settimo Torinese 

Benzinaio rapinato 
dal cliente cortese 
e due suoi complici 

TORINO, 2 gennaio 
Rapina a mano armata, la 

notte tra sabato e domenica, 
ad un distributore AGIP di 
bettimo Torinese. Verso la 
I « 45 una a 124 n con a bor
do un giovane è giunta alla 
stazione dt servizio, situata 
sulla statale 11 alla periferia 
di Settimo. L'automobilista 
ha chiesto all'addetto, Euge
nio Dalla Vecchia Ba rotto di 
2C> anni, di fargli il pieno e lo 
ha intrattenuto amabilmente, 
ringraziandolo per essere al 
lavoro a notte fonda, il che 
gli permetteva di fare rifor
nimento. Mentre il cliente e-
sprimeva questi complimenti, 
facevano la loro comparsa al
tri due uomini che, a piedi, 
>>i avvicinavano al Baratto, pi
stola alla mano, gii intima
vano di consegnare la borsa 
con l'incasso della serata, in 
lutto circa 250 mila lire. 

L'affabile automobilista e i 
due sopraggiunti si eclissiva-
no quindi a bordo della «124». 
Al Baratto non restava che 
chiamare i carabinieri, i qua
li eseguivano una prima bat
tuta che portava al rinveni
mento dell'auto, abbandonata 
dai rapinatori a poche cen
tinaia di metri dal distribu
tore, il che fa presumere che 
avessero sul posto un'auto di 
«ricambio». La « 124». che 
è risultata rubata poche ore 
prima a Torino, è ora all'e
same della «scientifica» che 
spera di trovare impronte. 

A Milano 

Bisca clandestina 
con «buffet» 

per i giocatori 
' MILANO, 2 pennato 

Incursione della polizia l'al
tra notte in un vecchio ca
pannone di via De Castillia 
79. adibito a bisca clandesti
na. Il risultato è stato la 
denuncia di una trentina di 
persone, il sequestro di due 
milioni di lire in contanti e 
di materiale vario per gioco 
d'azzardo. La sezione bische 
della squadra mobile al co
mando del dott. Ulderico Ro
sati sorvegliava da tempo il 
capannone et 3 già in passato 
aveva ospitato bische clande
stine. L'attenta osservazione 
aveva permesso di accertare 
che vari « pali » sorvegliava
no tutte le vie della zona. 
pronti a dare l'allarme. 

L'altra sera, però, quando 
l'operazione è scattata, i • pa
l i» non hanno potuto dare 
l'allarme cerche subito neu
tralizzati, e quindi gii agenti 
hanno potuto entrare inaspet
tati nel capannone sorpren
dendo una trentina di per
sone intente al gioco dei da
di, del « trente et quarante ». 
de] « chemin de fer ». Alcu
ni erano seduti ad una ru
dimentale tavola calda che 
distribuiva bibite, caffè e pa
nini ai giocatori. Organizza
tore della bisca è risultato 
Giovanni Maturi di 31 anni, 
denunciato per questo reato, 
mentre gli altri sono stati de
nunciati per partecipatone a 
tfoco d'attardo. 

ROMA, 2 gennaio 
Due giovani fratelli sono 

morti e quattro persone sono 
rimaste ferite in un gravissi
mo incidente stradale avvenu
to durante la notte sulla via 
Pontina. I due erano su una 
utilitaria che, dopo uno scon
tro frontale con un'altra vet
tura, è precipitata lungo una 
scarpata finendo dentro un ca
nale colmo d'acqua. I due fra
telli sono morti mentre veni
vano trasportati all'ospedale. 

La sciagura è avvenuta in
tomo all'una all'altezza del 
chilometro 35 della Pontina. 
Secondo i rilievi della polizia 
stradale, una «Giulia 1300» 
guidata da Alberto Spelda, 
che procedeva a forte velocità, 
giunta in prossimità di un 
incrocio ha sfiorato una «124» 
— condotta da Mario Chiara-
dio — e dopo una brusca 
sbandata sulla sinistra ha fini
to col travolgere una «500» 
che sopraggiungeva in senso 
opposto e sulla quale viag
giavano 1 fratelli Bruno e 
Massimo Bonetti, rispettiva-

Incidente stradale 
in Thailandia: 21 morti 

BANGKOK, 2 gennaio 
Ventuno morti e oltre tren

ta feriti costituiscano il bi
lancio di uno scontro avvenu
to la notte di San Silvestro 
fra un camion e un autobus 
in Thailandia, a 240 chilo
metri da Bangkok. Sembra 
che l'autista dell'autobus, che 
e i a carico di gitanti diretti al 
mare, abbia avuto un colpo 
di sonno, e sia andato a in
vadere l'altra carreggiata del
la strada urtando contro il 
camion che veniva in senso 
inverso, i l conducente del
l'autobus, scampato all'inci
dente, si è dato alla fuga. < 

mente di 22 e 17 anni, abitan
ti a Pomezia. Dietro la 500 
procedeva poi una Ford «Tau-
nus» sulla quale viaggiavano 
i genitori dei due ragazzi, ed 
è possibile che anche la Ford 
abbia urtato l'utilitaria. 

La vetturetta, finita fuori 
strada, è rotolata lungo una 
scarpata, capovolgendosi più 
volte e precipitando in un 
canale colmo di acqua. Soc
corsi dai vigili del fuoco di 
Roma, i due fratelli sono 
morti mentre venivano porta
ti verso una clinica di Po-
merla. 

Ad Aprilia sono stati invece 
portati e medicati (guariran
no in 5 giorni) Alberto Spel
da e Antonio Donato che era
no sulla macchina di questo 
ultimo. All'ospedale Sant'Eu
genio di Roma sono stati me
dicati Rosa Massimi, 45 an
ni, madre dei due ragazzi uc
cisi. e Maurizio Raponi che 
si trovava anch'egli sull'auto 
dello Spelda. La donna ha a-
vuto una prognosi di 10 gior
ni, il Raponi di 4. 

— Un ragazzo di 16 anni è 
morto all'ospedale per ferite 
riportate ieri mattina in un 
incidente stradale. Gianfran
co Caporusso, abitante a Ca
perla, era finito fuori strada 
col suo motorino battendo vio
lentemente la testa e ripor
tando la frattura del cranio. 
Nonostante le cure è morto 
senza riprendere conoscenza. 

— Due agenti della polizia 
stradale sono rimasti feriti 
In un tamponamento avvenu
to verso le 15 al chilometro 
18 della via Cassia. I due, 
Francesco De Vivo e Antonio 
Porina, erano di pattuglia 
lungo la statale: improvvisa
mente sono finiti contro una 
auto che 11 precedeva e che 
ha bruscamente rallentato. Al 
Fatebcnefratelli 1 due agenti 
hanno avuto rispettivamente 
prognosi di 20 e 10 giorni. 

vi elettronici perfettamente 
adatti ad effettuare raffinate 
azioni di intercettazione e di 
vero e proprio spionaggio. 

Questa elettronica specializ
zata, tanto temuta e tanto di
scussa, condannata dai tribu
nali e condannabilissima sul 
piano morale, oltre che giuri
dico, è passata da tempo dal
l'industria ultraspecializzata. 
dal laboratorio semiclandesti
no del fornitore di informato
ri, poliziotti privati e vere e 
proprie spie, al tavolo bru
ciacchiato dal saldatore, disor
dinato, gocciolato di stagno e 
macchiato di disossidante, del 
radioriparatore, del modesto 
dilettante di radiotecnica. 

Per costruire una « trasmit
tente-spia», occorre un picco
lo microfono che si trova fa
cilmente in commercio, due 
transistor, quattro condensa
tori, una bobina e due resi
stenze, riunite in un circui
to semplicissimo, chiaramen
te descritto nel testo, che 
aualunque tecnico realizza in 

uè ore. E' certo più lungo il 
tempo necessario a maschera
re la trasmittente-spia entro 
una radio a transistor comu
ne, entro una borsa per le 
carte, in un vocabolarietto dal 
quale siano state tolte le pa
gine. che non il tempo neces
sario a costruirla. Se la po
tenza d'emissione non è sod
disfacente, ecco uno stadio 
preamplificatore con il quale 
integrarla: le dimensioni au
mentano del 30%, occorre in
serire altri tre transistor e 
qualche altro componente, ma 
la costruzione rimane sempre 
delle più semplici. 

Se si vuol ascoltare una con
versazione ad una distanza ta
le che il nostro udito non la 
percepisce, con due tubi in 
plastica, un piccolo microfono 
ed un semplice circuito am
plificatore, si realizza un «can
none microfonico» che, cor
rettamente « puntato » consen
te di ottenere risultati sor
prendenti. Per dame un'idea, 
si pensi che con un disposi
tivo del genere, è possibile 
captare perfettamente il cin
guettare di un passero a oltre 
mezzo chilometro di distanza. 

Vogliamo invece intercetta
re delle conversazioni telefo
niche? Semplicissimo! Se pos
siamo raggiungere l'apparec
chio « di partenza » possiamo 
inserirgli un piccolo disposi
tivo supplementare, individua
bile solamente dall'occhio del
l'esperto che lo cerchi atten
tamente e che smonti l'appa
recchio telefonico. Ma già que
sta soluzione è superata: è fa
cilissimo collegarsi alla linea 
telefonica, senza tagliarla, sen
za fare alcuna derivazione, e 
quindi senza che sia possibile 
individuare il collegamento se 
non con un'accurata ispezione 
diretta lungo tutto Io sviluppo 
delle linee all'interno di un 
edificio. Ed anche questo col
legamento richiede componen
ti comuni, poche ore di lavo
ro per riunirli nel circuito 
adatto e per installare il di
spositivo. 

Il volume che abbiamo cita
to. descrive per pagine e pa
gine, in forma piana e chiara, 
accompagnando gli schemi 
elettronici COD disegni di 
montaggio, suggerendo accor
gimenti per migliorare la resa 
dei dispositivi e per usarli nel 
modo più efficace. Tutto si 
presenta, come è in realtà. 
pratico, semplice, « domesti
co» . 

Questa luce nuova, o per lo 
meno impensata, sotto la qua
le possono essere ormai con
siderati da tutti i dispositivi 
tipici dello spionaggio, sia es
so a livello politico, militare, 
industriale o «privato», dà 
veramente da pensare. 

Per fortuna, l'editore del vo
lume preannuncia la pubbli
cazione di un secondo manua
le, che illustra come si pos
sono individuare tutti questi 
mezzi di spionaggio elettroni
co. come si possono rendere 
innocui, disturbare, isolare. 
Speriamo che le indicazioni 
in tal senso siano di uso al
trettanto pratico e risultino 
altrettanto efficaci. Purtrop
po... c'è da crederci fino a un 
certo punto. 

Paolo Sassi 
( l ì «Spionaggio elettronico», ison-

tftrcio pratico di dispositivi -
Editrice e l i Rostro», Milano. 
Pagf. 123 - L. 3.000. 

La delegazione 
parlamentare 

italiana al Cairo 
IL CAIRO, 2 cenr.aio 

Il presidente deUAsserablea 
del popolo, Hafez Badawi, ha 
ricevuto I sei parlamentari 
italiani e la comitiva di fun
zionari delle due Camere che 
li accompagnano con le fa
miglie in visita turistica al
l'Egitto. esprimendo con pa
role di caloroso saluto la 
simpatia che il popolo egizia
no nutre per quello italiano. 
non soltanto per antichi lega
mi di storia, ma per l'atteg
giamento assunto dall'Italia 
alle Nazioni Unite in occasio
ne del voto sulla crisi arabo-
israeliana. 

La delegazione italiana ha 
visitato l'aula e le sale dell* 
commissioni dell'assemblea, 
Ha quindi compiuto varie e-
scursloni di carattere turisti
co ed è stata ospite a un 
grande banchetto offerto dal 
precidente dell'Assemblea del 
popolo, con l'intervento di va
ri rappresentanti dell'Assem
blei 
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